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Cantico di Zaccaria (Lc. 1, 68-79)

Il Benedictus è il Cantico di Zaccaria, riportato dall’evangelista Luca. Zaccaria non credette alle parole dell’arcangelo Gabriele, che gli annunziava la gravidanza di Elisabetta, ormai anziana. Per questo l’angelo lo rese muto fino all’avverarsi della profezia. Ebbene, al momento di circoncidere il figlio ed imporgli il nome, di fronte ai sacerdoti che volevano chiamarlo come il padre, la madre intervenne e disse: “No, si chiamerà Giovanni”. Allora tutti chiesero al padre muto, che scrisse su una tavoletta: “Giovanni è il suo nome”. In quel momento, all’avverarsi della profezia, come aveva detto l’angelo, a Zaccaria si sciolse la lingua e, pieno di Spirito Santo, profetizzò:

“Benedetto il Signore Dio di Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo

e ha suscitato per noi una forza di salvezza

nella casa di Davide, suo servo.”

La Chiesa canta ogni mattina queste parole al termine delle Lodi, rompendo con la salmodia e questo cantico il silenzio della notte appena trascorsa… Ogni  cristiano è un bimbo che nasce dal grembo della Chiesa ed è chiamato ad essere profeta e uomo che accoglie la visita di Dio, come Giovanni Battista. Ogni cristiano, unto nel Battesimo sacerdote, re e profeta, nonostante le sue frequenti incredulità davanti al disegno di Dio, è chiamato a benedire il Signore, Dio di Israele, sotto l’ispirazione dello Spirito Santo
.

E’ il Vangelo, con il compimento di tutte le promesse del Vecchio Testamento, che irrompe in questi versi. La storia di salvezza che nella pienezza dei tempi consente, grazie alla visitazione, la salvezza per ogni uomo:
“come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti di un tempo:

salvezza dai nostri nemici

e dalle mani di quanti ci odiano.”

La misericordia di Dio sigilla così la Nuova ed eterna Alleanza nel Dio-con-noi, l’Emmanuele. Gesù dirà infatti: “Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt.28, 20).

“Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dai nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia,

al suo cospetto per tutti i nostri giorni.”

E, come Giovanni Battista, ogni cristiano è chiamato ad andare innanzi al Signore a preparargli le strade… a permettere che altri Lo incontrino, perché la conoscenza del Signore riempia la terra. Se la prima parte è un inno di ringraziamento, la seconda è una visione del futuro:

“E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo,

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,”

Dopo il Battista c’è il Cristo, colui al quale ognuno di noi, come Giovanni, non è degno di sciogliere il legaccio dei sandali (cfr. Gv. 1, 27)… E’ Cristo “il sole che sorge dall’alto” e che rischiara la nostra vita, colui che ha vinto la morte e ne annulla le ombre che si allungavano su di noi. E’ Cristo che dirige misteriosamente i passi di ogni uomo sul sentiero della vita.  Egli “formerà una strada per il resto del suo popolo… come ce ne fu una per Israele quando uscì dall’Egitto” (Is.11, 16). Cristo è la via che porta alla città della pace, la Gerusalemme Celeste.

“per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre

e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi sulla via della pace.”

� Zaccaria ha visto e, dopo aver visto, canta la benedizione di Dio. Proprio la sua incredulità gli aveva impedito di pronunciare la benedizione sacerdotale, uscendo dal tempio. E così i presenti videro che era diventato muto. Ora, di nuovo innanzi al tempio, lo sentono cantare le lodi di Dio. Zaccaria è diventato un uomo nuovo.
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